
C onte: Pretty man.

Se l’uomo ha bisogno di Dio,
perché Dio non dovrebbe avere
bisogno dell’uomo?
Le domande sull’aldilà ce le fa-

remo anche nell’aldilà?
Giorgia Meloni: una gita a li

Castelli.
Laura Boldrini: «Bella, ad-

dio!».
La nascita di un amore: un fuo-

co che si accende; la fine di un

amore: un cerino che si spegne.
Solo la solitudine ha il potere

magico, quasi medianico di non
farmi sentire solo.
La coppia, oggi: due cuori, una

capanna, l’Imu.
Il libertario è un libertino po-

tenzialmente cornuto.
L’intellettuale è uno che si pen-

sa addosso.
Il cinico sa quel che vuole; lo

scettico quello che vorrebbe.
Quando si scopre che in due

non si è più felici, è ormai trop-
po tardi.
In chi ti è riconoscente c’è an-

che calcolo; in chi ti ha favorito
c’è anche vanità.
La cortesia è la gentilezza che

sta sulle sue.
Non si diventa ricchi per caso;

e per caso non si diventa poveri.
Tria: l’estinto che segue il pro-

prio funerale.

IL CAVALIERE BACCHETTA I SUOI

Berlusconi: «Basta veleni
servono scelte condivise»

AFORISMI IN LIBERTÀ

Il Gervaso di Pandora
di Roberto Gervaso

G
entile Direttore,
il dibattito in corso sul futuro

di Forza Italia è certamente uti-
le, ma non è dividendo la lavagna az-
zurra tra buoni e cattivi, o procedendo
per slanci solitari, o esibendo il nume-
ro dei supporter che si esce dal tunnel.
Dobbiamometterci tutti (...)

L’INTERVENTO

Le faide sono inutili
Ritroviamo l’unità
per i nostri elettori
di Anna Maria Bernini*

VINCE IL CENTRODESTRA

La Grecia caccia il compagno Tsipras
Francesco De Palo

a pagina 12

segue a pagina 7

NUOVA MODA A SINISTRA

Caro nemico, ti scrivo
La guerra delle lettere
Carmelo Caruso

a pagina 8
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O
ra è tutto chiaro. Lo
hanno battuto. I grilli-
ni hanno battuto Gril-

lo. Sono più comici di lui. Or-
mai da anni gli spettacoli di
Beppe Grillo non fanno più il
tutto esaurito. Logico: perché
devo pagare un costoso bigliet-
to per vedere uno spettacolo
che va in onda costantemen-
te, tutti i giorni, su tutte le reti,
tutti i giornali (...)

DAL PONTE AI RIFIUTI

Luigi e Virginia
maestri di gaffe
Più comici loro
del capo Grillo

P
rima ci si assicura la vittoria, poi si dà
battaglia. Il generale cinese Sun Tzu
lo scriveva nel 500 avanti Cristo. Due-
milacinquecento anni dopo il mini-

stro dell’Interno Matteo Salvini sembra non
volerlo capire. In questo modo rischia, però, di
vanificare la battaglia a quelle Ong che hanno
trasformato il soccorso ai migranti in una cro-
ciata politica per affermare il diritto di chiun-
que a sbarcare in Italia ed Europa. Per com-
prenderlo è sufficiente l’epilogo delle ultime
due battaglie perdute. Impegnandosi in un te-
sta a testa con la randagia «capitana» Carola,
Matteo Salvini l’ha trasformata in un’indegna
eroina dei due mondi. Il tutto senza riuscire a
fermarla né - tantomeno - ottenere la solidarie-
tà di quei paesi europei, Francia in testa, che in
casi analoghi avrebbero risparmiato le parole e
mobilitato i fanti (...)

di Stefano ZurloBracalini, Raffa e Vladovich alle pagine 2-3
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Draghi addio, come investire nell’era Lagarde

da pagina 21 a pagina 24

I Cinque Stelle vanno all’attacco della Lega
sulla questione immigrazione. «Con le Ong so-
lo show, intanto gli sbarchi continuano». E il
sottosegretario grillino agli Esteri Di Stefano
sbeffeggia Salvini. E scoppia un nuovo caso
«Carola» con il comandante della Alex.

CAOS IMMIGRAZIONE

Di Maio sbarca Salvini
Ancora arrivi e i Cinque Stelle lasciano sola la Lega

Roma, rivolta al centro migranti: 12 in fuga

MATTEO, LE ONG

E IL RISCHIO IMBUTO
di Gian Micalessin

Silvio Berlusconi calibra di nuovo
l’assetto del timone della barca di For-
za Italia. Avanti tutta senza tentenna-
menti. Mentre i dioscuri (Carfagna e
Toti) saranno impegnati nella discus-
sione sulle primarie e sulle regole che
porteranno al congresso di ottobre, il
percorso a medio termine per ricom-
pattare il centrodestra si basa su una
visione di futuro ben preciso. Già
nell’intervista concessa ieri alGiornale
il Cavaliere aveva chiarito i punti di un
programma sul quale non intende ce-
dere nemmeno di un millimetro. E in-
tanto bacchetta i suoi: «Troppe polemi-
che, servono regole condivise».

Pier Francesco Borgia

Riparte l’odissea dei marò
La Corte ci restituisca la dignità

S
ette anni e mezzo e siamo solo ai preliminari. La vicen-
da dei marò sembra sbarcare nell’attualità da un’altra
Italia, un mondo che in parte non c’è più; eppure da

oggi all’Aia si fa, speriamo, sul serio. Il Tribunale internazio-
nale deciderà a chi spetta la giurisdizione: Italia o India? Era
il 15 febbraio 2012 quando nel corso di una missione antipi-
rateria Salvatore Girone e Massimiliano Latorre (...)
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IL RICORDO DEL LEADER PCI

Al mare con Berlinguer
di Massimiliano Scafi

segue a pagina 3

PROCESSO INFINITO Salvatore Girone e Massimiliano Latorre

DOPO SETTE ANNI OGGI L’UDIENZA ALL’AIA
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IL NUOVO LIBRO DI




